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UN CENNO SU REST API
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REST API
Introduzione

REST API è l’acronimo di Representational State Transfer Application Programming 
Interface e rappresenta una metodologia utilizzata frequentemente nello sviluppo di 
servizi internet che permettono l’integrazione strutturata tra sistemi e lo scambio di 
informazioni tipicamente in formato JSON, XML o HTML.

DatabaseREST API

Client GET/POST

JSON/XML/HTML
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REST API
Vantaggi

✓Semplicità d'uso e Scalabilità: Le REST API sono facili da comprendere e utilizzare, seguendo i 
metodi HTTP standard (GET, POST, PUT, DELETE) e permettendo una scalabilità orizzontale grazie 
alla loro natura stateless.

✓Flessibilità e Interoperabilità: Supportano vari formati dati, soprattutto JSON, rendendole adatte 
a diversi tipi di client e piattaforme.

✓Cacheabilità e Riduzione della latenza: Consentono il caching delle risposte per migliorare le 
prestazioni e ridurre il carico sul server, eliminando la necessità di memorizzare informazioni sui 
client.

✓Sicurezza e Facilità di Integrazione: Garantiscono elevata interoperabilità e sicurezza tramite 
HTTPS, oltre a supportare meccanismi di autenticazione e autorizzazione per il controllo 
dell'accesso ai dati come ad esempio Oauth 2.0 e la possibilità di utilizzare criptazione SSL TLS 
1.2/1.3

✓Utilizzo orizzontale: Le REST API sono utilizzate in qualsiasi ambito dove vi sia la necessità di 
integrare sistemi o realizzare applicazioni che interagiscono con tali sistemi (si pensi ai social 
media). Quindi ovviamente non soltanto in ambito healthcare.
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REST API
Funzionamento

REST definisce la struttura di un'API. Gli sviluppatori devono seguire regole precise nella progettazione di un'API. Una di queste regole stabilisce, ad esempio, che accedere a un 
URL dovrebbe restituire delle informazioni.

Il sistema identifica ogni URL come una richiesta (request) e i dati restituiti come una risposta (response).

Una REST API scompone una transazione in una sequenza di componenti modulari, ognuno dei quali risponde a un aspetto specifico della transazione. Questa modularità rende
REST un approccio di sviluppo flessibile.

I tipi di richieste HTTP sono:

✓GET: per ottenere dati.

✓PUT/PATCH: per modificare lo stato dei dati

✓POST: per creare nuovi dati.

✓DELETE: per eliminare dati.

Codici di Risposta HTTP

Ogni richiesta può generare diversi codici di risposta, che indicano lo stato della richiesta:

✓200 OK: la richiesta è andata a buon fine e i dati sono stati restituiti o aggiornati.

✓201 Created: risorsa creata con successo (tipico di POST).

✓204 No Content: la richiesta è andata a buon fine ma non ci sono dati da restituire (tipico di DELETE).

✓404 Not Found: la risorsa richiesta non esiste.

✓500 Internal Server Error: errore lato server durante l'elaborazione della richiesta.

Questi codici di stato permettono al client di sapere l’esito delle operazioni eseguite tramite la REST API.
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REST API
Funzionamento

Abbiamo già visto con 
Postman ad esempio come 
inviare un messaggio HL7 con 
una richiesta di tipo POST.

Andiamo adesso a vedere come possiamo 
utilizzare Mirth Connect come una REST API.



IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API 
IN MIRTH CONNECT
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Schema

L’idea è quella di creare un channel con un source connector di tipo HTTP listener che riceverà richieste da Postman, 
mentre le due destinazioni, GET_request e POST_request, andranno a leggere o scrivere nel database SQL 
rispettivamente utilizzando T-SQL e stored procedures. 

POSTMAN

MS SQL
Source

T-SQL

HTTP Port 8003

Source connector
HTTP Listener

Sorgente Destinazioni

GET_request

POST_request

Destination connectors

T-SQL

REST_API
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Source connector

Il source connector come detto è un HTTP Listener. 

Decidiamo di utilizzare la porta 8003.

Mirth Connect consente di inviare una risposta dinamica verso il 
sistema richiedente (Postman), utilizziamo per tanto una 
variabile Response che andremo a definire più avanti.

Andiamo poi a definire la context path, ovvero la parte dell'URL 
che segue immediatamente il dominio e precede il percorso della 
risorsa.

Infine andremo a gestire il codice della risposta HTTP con una 
seconda variabile, che inizializzeremo come responseStatusCode.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Source connector transformer per la r ichiesta GET

Il source connector ha due transformer, uno dei quali utilizziamo per leggere l’identificativo del paziente per la richiesta GET che 
andremo poi a utilizzare per la query nel database SQL.

Una richiesta di tipo GET infatti, dopo aver definito il context path, sarà del tipo:

http://localhost:8003/Patient?MRN=0123

Con una semplice istruzione in JavaScript, leggiamo dalla source map la variabile query ed andiamo poi ad estrarre l’identificativo, 
associato ad una variabile chiamata MRN.

http://localhost:8003/Patient?MRN=0123
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Destination connector

Il destination connector contiene due destinazioni separate di tipo JavaScript writer.

Le due destinazioni sono mutualmente esclusive, quindi solo una delle due sarà eseguita in base al tipo di richiesta 
proveniente da Postman.

Il comportamento puo’ essere controllato da due semplici filtri.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Destination connector fi lters

Nella source map viene inizializzata una variabile chiamata method che andrà a dirci che tipo di operazione 
andremo ad effettuare.

Nei due filtri, estraiamo il valore della variabile method dalla source map e la utilizziamo per impostare una 
condizione booleana con un semplice IF. Se la condizione è verificata, eseguiremo il codice del JavaScript Writer, 
altrimenti la richiesta verrà rigettata.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
GET_request JavaScript Writer (1)

Il codice del JavaScript Writer consiste in una serie 
di istruzioni in JavaScript che andranno a:

➢Inizializzare la connessione con il database MS 
SQL.

➢Inizializzare il comando T-SQL per eseguire la 
stored procedure dbo.ReadPatient.

➢Eseguire la stored procedure.

➢Se trovato, leggere il risultato e inserirlo in un 
array chiamato patientData.

➢Gestire l’errore 404 se il record non viene 
trovato.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Stored procedure dbo.ReadPatient

La stored procedure che andremo ad invocare 
accetta un unico parametro, ovvero l’identificativo 
del paziente che abbiamo precedentemente 
salvato nella variabile MRN, e ritornerà la riga 
della tabella dbo.Patient che conterrà il record del 
paziente per quel preciso valore ricercato.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
GET_request JavaScript Writer (2)

Nel caso in cui il record è trovato. L’array patientData è 
convertito in formato JSON e inserito nella risposta a 
cui daremo il nome Response (n.b. aggiunta 
precedentemente nel source connector!).

Il codice della risposta viene settato sul valore 200.

Nel caso in cui il record non è trovato, andiamo a 
creare una risposta di errore in formato JSON che 
andremo poi ad associare alla variabile Response. 

Il codice della risposta viene quindi settato sul valore 
404, seguendo le convenzioni di una REST API.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
POST_request JavaScript Writer

Se la richiesta è di tipo POST, andremo ad eseguire il 
JavaScript Writer della destinazione POST_request.

Questa è la stessa operazione che abbiamo visto 
precedentemente quando abbiamo processato un 
messaggio HL7 di tipo ADT^A31.

La stored procedure dbo.UpdateInsertPatient accetta 
una serie di parametri corrispondenti ai campi della 
tabella dbo.Patient. La differenza è che anziché 
leggere da un messaggio HL7, questa volta andremo a 
leggere dal contenuto del body della richiesta POST 
http proveniente da Postman.



19

IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
La r ichiesta da POSTMAN

La richiesta sarà del tipo POST http://localhost:8003/Patient/

N.b. non ci sono parametri!

Il contenuto (body o payload) della richiesta è invece di tipo 
JSON.

In una richiesta di tipo GET, non vi è solitamente alcun 
contenuto (body).

{

"HospitalNumber": "22334455",

"NHSNumber" : "1111111111",

"Title": "Mr",

"FirstName": "Jack",

"LastName" : "Rabbit",

"Gender" : "M",

"DOB": "19800210",

"DOD": "",

"Street" : "10 Some Street",

"City" : "London",

"Province": "Greater London",

"Country": "United Kingdom",

"PostCode": "SW1A 1AB",

"ContactDetails": [

{"Mobile": "07777777777",

"Landline": "02011111111",

"Email": "test@test.com"

}]

}

http://localhost:8003/Patient/
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API

Il source transformer per la richiesta POST è un JavaScript 
writer con una serie di istruzioni in JavaScript che andranno a 
leggere il payload ricevuto da Postman inizializzato in formato 
JSON e a salvare localmente i valori contenuti nei campi in 
variabili. 

Le variabili saranno poi utilizzate per la chiamata della stored
procedure per scrivere nel database SQL. 

Source connector transformer per la r ichiesta POST
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Stored procedure dbo.InsertUpdatePatient

La stored procedure dbo.InsertUpdatePatient contiene le istruzioni in T-SQL per inserire un nuovo record nella 
tabella per ognuno dei campi previsti. Se il record è stato precedentemente ricevuto, si procede ad un update 
altrimenti si fa un nuovo inserimento.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Esempio pratico end-to-end

Iniziamo da una richiesta GET HTTP per cercare il paziente con identificativo 0123123.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Esempio pratico end-to-end

Mirth esegue la stored procedure 
dbo.ReadPatient, individua il record per il 
paziente 0123124 e lo assegna alla variabile 
Response con codice 200.

Il record è individuabile nella tabella 
dbo.Patient da una semplice query SQL:
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Esempio pratico end-to-end

Il record è visualizzato in Postman nella risposta, si noti il codice 200.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Esempio pratico end-to-end

Supponiamo ora di voler inviare una richiesta di tipo POST, dove il contenuto (body) della richiesta è il 
nuovo record che andremo questa volta ad inserire nella tabella dbo.Patient
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Esempio pratico end-to-end

La richiesta è ricevuta da Mirth nella destinazione 
POST_request.

Possiamo osservare con SQL Profiler l’esecuzione della 
stored procedure dbo.InsertUpdatePatient e i parametri 
che vengono utilizzati.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Esempio pratico end-to-end

Il record è scritto correttamente nel database.
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IMPLEMENTAZIONE DI UNA REST API
Esempio pratico end-to-end

In Postman possiamo osservare il 
codice di conferma 200 che ci 
comunica l’avvenuta scrittura del 
dato.



LO STANDARD FHIR
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FHIR
Introduzione

FHIR è l’acronimo di Fast Healthcare Interoperability Resources. Nasce su iniziativa di Health Level Seven International 
per facilitare lo scambio di informazioni tra diversi sistemi sanitari a partire dal 2011.

Nella sua essenza, FHIR è uno standard di interoperabilità basato sul modello REST API che offre una serie di risorse 
standardizzate e strutturate in ambito healthcare organizzate tipicamente nel formato JSON o XML.

Attualmente la versione più recente è la release 5 (R5)

Ricapitolando, in sostanza FHIR si propone di:

1. Utilizzare di una metodologia per l’accesso dei dati (REST API)

2. Rappresentare i dati secondo standard specifici (JSON o XML)

3. Standardizzare l’organizzazione dell’informazione attraverso l’utilizzo di risorse e profili

Sito ufficiale:

https://hl7.org/fhir/

https://hl7.org/fhir/
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FHIR
Quali  sono i  vantaggi?

Interoperabilità: FHIR è stato creato per migliorare ulteriormente l'interoperabilità rispetto a HL7 v2. Grazie 
all’organizzazione dell’informazione in risorse standardizzate, i dati possono essere facilmente interpretati e scambiati 
tra vari sistemi di vendors differenti.

Utilizzo di protocolli web: FHIR si basa sul modello REST API utilizzando i formati dati JSON e XML, globalmente 
riconosciuti e usati in ambito informatico, gestendo l’autenticazione e aspetti legati alla sicurezza informatica secondo 
standard consolidati nell’industria (es. OAuth 2.0 e SSL TLS v1.2/1.3).

Flessibilità: l’utilizzo dei profili FHIR permette di adattare le risorse ad esigenze specifiche, di carattere nazionale o della 
singola organizzazione sanitaria.

Accessibilità: Il modello REST API utilizzato da FHIR consente l'accesso in real time dell’informazione utilizzando 
richieste HTTP.

Controllo dei costi: utilizzare uno standard comune come FHIR riduce la necessità di sviluppare soluzioni personalizzate 
per interfacciare sistemi diversi che si traduce in un risparmio consistente di tempo e denaro.

Community: l’espansione costante di FHIR permette oggi di avere una comunità di sviluppatori software in ambito 
internazionale che permette l’evoluzione costante dello standard con aggiornamenti dedicati. 

Compatibilità: FHIR è pensato per integrarsi con gli altri standard sanitari, come HL7.
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FHIR
Risorse FHIR

Una risorsa FHIR è un blocco fondamentale di dati strutturati inteso per rappresentare specifiche informazioni. Ogni 
risorsa è standardizzata e indipendente e permette lo scambio di dati tra sistemi diversi in modo uniforme. Le risorse 
sono modulari e combinabili per descrivere scenari clinici più complessi.

Esempi di risorse sono: 

Patient: contiene dettagli sul paziente, come ad esempio anagrafica, contatti di emergenza ecc.

Practitioner: contiene dettagli su un operatore sanitario, come il codice identificativo, ruolo, nominativo.

Encounter: una delle risorse più importanti. Può rappresentare un ricovero, una visita specialistica, un esame. 
Diagnostico.

Observation: risorsa utilizzata per contenere i risultati di misurazioni, osservazioni testuali, risultati di analisi di 
laboratorio.

Medication: descrive un farmaco.

Medication prescription: descrive la prescrizione di un farmaco e indicazioni per il suo utilizzo.

Lista delle risorse FHIR:

https://www.hl7.org/fhir/resourcelist.html

https://www.hl7.org/fhir/resourcelist.html
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FHIR
L’esempio del la patient resource (1)

Se andiamo ad osservare la patient resource sul sito 
ufficiale (https://hl7.org/fhir/patient.html) FHIR ci 
propone una struttura di base con una serie di campi 
essenziali e la loro descrizione.

https://hl7.org/fhir/patient.html
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FHIR
L’esempio del la patient resource (2)

Cliccando sulla JSON tab possiamo vedere la stessa 
informazione organizzata in formato JSON, ciò significa che se 
effettuassimo una richiesta http (ad esempio:

GET https://url.com/r4/Patient?_id=Patient/12345 )

otterremmo nella risposta il risultato in formato JSON come qui 
rappresentato

https://url.com/r4/Patient?_id=Patient/12345
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FHIR
La r icerca di  una r isorsa

Non tutti i campi rappresentati in una risorsa sono 
ricercabili. 

FHIR ci indica quindi quali sono tali campi.

Nell’esempio a fianco, possiamo osservare i parametri di 
ricerca per la patient resource per operazioni di tipo GET.

I parametri possono essere concatenati tra loro per 
ricerche più o meno specifiche.
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FHIR
La scrittura di  una r isorsa

Possiamo inserire una nuovo record in formato FHIR 
utilizzando una richiesta di tipo POST.

Nell’esempio a fianco, utilizziamo Postman mandare 
una richiesta POST verso un endpoint FHIR (si noti il 
context path /Patient). Il payload rappresenta un 
nuovo paziente inserito seguendo lo schema della 
risorsa Patient e utilizzando il formato JSON.

Il codice 201 (created) conferma il corretto 
inserimento del dato.
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FHIR
Profi l i  FHIR

I profili FHIR sono invece utilizzati per personalizzare una risorsa sulla base delle esigenze specifiche di 
un’organizzazione sanitaria o per requisiti nazionali.  

Ad esempio possiamo vedere come il profilo generico 
della risorsa patient per l’Italia contiene alcuni campi 
specifici come il codice fiscale, non presenti 
nell’esempio generico.

Per approfondire:

https://build.fhir.org/ig/hl7-
it/base//StructureDefinition-Patient-it-base.html

https://build.fhir.org/ig/hl7-it/base/StructureDefinition-Patient-it-base.html
https://build.fhir.org/ig/hl7-it/base/StructureDefinition-Patient-it-base.html


UN ESEMPIO PRATICO DI INTEGRAZIONE 
FHIR
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Schema

Andiamo a creare un’interfaccia in Mirth rappresentata da un channel chiamato FHIR Lab Test Processor che ci permette 
di ricevere richieste HTTP per andare a cercare il risultato di un’analisi del sangue salvato in un repository FHIR per un 
determinato paziente, produrre un file PDF con i valori da salvare localmente in un archivio e infine inviare tale risultato 
verso un altro sistema con un messaggio HL7 v2 utilizzando il protocollo TCP/IP.

POSTMAN

FHIR

Source

HTTP

HTTP Port 8004

Source connector
HTTP Listener

Sorgente

GET Patient

GET Laboratory Encounter

Destination connectors

TCP port 3002

FHIR Lab Test Processor

GET Laboratory Encounter Observations

PDF File Creation

HL7 Sender

TCP receiver

HAPI FHIR store

PDF File CreationPDF
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
HAPI FHIR test server

Per leggere i dati utilizzeremo una implementazione open source dello standard FHIR. Il progetto HAPI offre infatti 
l’accesso ad una FHIR API con un gran numero di risorse disponibili. L’accesso è disponibile sia in lettura che in scrittura, 
non contiene dati di pazienti reali ed è di libero accesso (https://hapi.fhir.org/ ).

https://hapi.fhir.org/
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Source connector

Il source connector è il solito HTTP Listener, questa volta 
allocando la porta 8004. Si noti il context path BloodTest che 
sarà utilizzato nell’URL per la richiesta GET HTTP.

Il source transformer contiene l’istruzione in JavaScript per 
leggere il patient ID e l’encounter ID (identificativo dell’analisi) 
dall’URL.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Destination connector

Il destination connector contiene 6 destinazioni che andremo ora a vedere 
nel dettaglio. Le destinazioni sono «eseguite» sequenzialmente.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Get Patient (1)

Si tratta di un HTTP Sender che invia una GET request verso l’endpoint HAPI 
per la risorsa patient (identificata da /Patient) con un solo parametro di 
ricerca specificato (la variabile locale ${patientId} estratta dall’URL della 
richiesta iniziale). 
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Get Patient (2)

La risposta sarà un payload in formato JSON contenente la 
risorsa patient per l’ID ricercato.

Da essa estraiamo alcuni dati anagrafici che andremo a 
inserire nel PDF, come nome/cognome/data di 
nascita/sesso). 
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Get Laboratory Encounter

Similmente andiamo adesso a cercare la risorsa encounter per l’esame del sangue dalla quale andremo a 
leggere la data in cui l’esame è stato fatto e che inseriremo anch’essa nel PDF.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Get Laboratory Encounter Observations (1)

Utilizziamo ora l’endpoint per la risorsa observation
per andare a leggere i valori individuali.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Get Laboratory Encounter Observations (2)

La risposta è un array (FHIR bundle) 
contente diverse risorse di tipo 
observation, ognuna indicante il tipo di 
sostanza ricercata (es. glucosio) e il 
valore.

Per rendere il documento finale in un 
formato leggibile, andiamo quindi a 
leggere nuovamente le variabili del 
paziente e la data del risultato assieme 
a tutti i singoli valori utilizzando 
JavaScript.

Il tutto viene formattato come una 
HTML string che andremo poi a 
convertire in un file PDF.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
PDF Fi le Creation

L’HTML string viene convertita in un file PDF 
utilizzando un connector type di tipo Document Writer.
Il nome del file è ottenuto con un semplice destination
transformer concatenando l’encounter ID, il patient ID
e il cognome.

Indichiamo l’estensione (.pdf) e il percorso della 
cartella dove andremo a scrivere il file (C:/TestResult).
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
PDF Encoding

Andiamo a leggere il file PDF appena creato utilizzando 
un JavaScript writer dove usiamo la Java class FileUtil. 
Questa classe offre una serie di methods utilizzabili 
direttamente in JavaScript per leggere o scrivere file.

In questo caso, leggiamo dalla cartella 
precedentemente utilizzata il file PDF appena creato e 
lo encodiamo utilizzando la codifica base64.

Per approfondire:

http://javadocs.mirthcorp.com/connect/3.2.2/user-
api/com/mirth/connect/server/userutil/FileUtil.html

https://en.wikipedia.org/wiki/Base64

http://javadocs.mirthcorp.com/connect/3.2.2/user-api/com/mirth/connect/server/userutil/FileUtil.html
http://javadocs.mirthcorp.com/connect/3.2.2/user-api/com/mirth/connect/server/userutil/FileUtil.html
https://en.wikipedia.org/wiki/Base64
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
HL7 Sender

L’ultima destinazione è un TCP Sender che invierà un 
messaggio HL7 v2 verso un sistema ricevente, simulato 
localmente con un piccolo script in powershell.

Il file può essere quindi aperto e visualizzato con un 
qualsiasi PDF viewer
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
HL7 Sender Transformer

Il messaggio HL7 outbound viene creato 
attraverso un destination transformer di 
tipo JavaScript dove utilizziamo un 
outbound template che definisce lo 
«scheletro» del messaggio.

Il messaggio è un ORU^R01 
comunemente utilizzato per inviare 
risultati e report. 

Lo «scheletro» viene riempito con le 
variabili per ciascuna transazione, ovvero 
i dati demografici del paziente, 
l’identificativo del messaggio con il 
timestamp e ovviamente il documento 
PDF in formato base64 che andremo ad 
aggiungere in un segmento OBX
(observation).

Scheletro di un ORU^R01

Base64 PDF
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Sistema ricevente

Simulato utilizzando un powershell script che riceverà 
localmente il traffico HL7 proveniente da Mirth sulla 
porta 3002.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Inviamo la richiesta da Postman verso la porta. 

8004

GET http://localhost:8004/BloodTest?PatientId=624175&EncounterId=624245

Otteniamo subito il codice 200, ovvero la 
richiesta è ricevuta da Mirth correttamente.

http://localhost:8004/BloodTest?PatientId=624175&EncounterId=624245
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Nel dashboard screen in Mirth possiamo
osservare che tutte le destinazioni sono state 
eseguite correttamente senza errori.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

La richiesta GET per la risorsa patient da come 
risposta i dettagli del paziente ricercato in 
formato JSON secondo lo schema FHIR.



56

IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Similmente la richiesta GET per la risorsa
encounter ritorna il payload in JSON dell’esame
del sangue.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Stessa cosa per le singole observation per i
valori che andiamo a leggere.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Il file PDF viene creato correttamente nella cartella di destinazione.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Il file può quindi essere aperto e visualizzato con un 
qualsiasi PDF viewer.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Infine nell’ultimo step dopo essere letto dalla cartella e 
encodato in Base64, il file PDF è incapsulato nel 
messaggio HL7 di outbound ORU^R01 e inviato verso 
la destinazione TCP, rappresentata localmente da 
127.0.0.1 (localhost) su porta 3002 attraverso lo script 
powershell.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Dimostrazione end-to-end

Il messaggio ORU^R01 è ricevuto e visualizzato 
correttamente dal ricevitore TCP simulato in 
powershell.
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IMPLEMENTAZIONE FHIR
Conclusioni

Abbiamo visto come FHIR possa aiutarci a leggere informazioni sanitarie complesse, come ad esempio risultati di laboratorio, 
combinando diverse risorse FHIR tra loro (patient, encounter, encounter observations), transformarle in un file PDF 
facilmente fruibile da pazienti e operatori sanitari e condividendo ulteriormente i dati dell’esame con un sistema terzo 
utilizzando HL7. 

La piena sinergia tra FHIR e HL7 permette di ottenere ottimi risultati in termini di interoperabilità tra sistemi con il mini mo 
sforzo da un punto prettamente tecnico per l’implementazione della soluzione grazie all’utilizzo di Mirth Connect.
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